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Riassunto: Questo articolo ricostruisce la storia della glossa μάχλος· ὁ δίυγρος attestata in 
Suetonio e ripresa da Eustazio, il quale fa riferimento anche a un’ ἄμπελος ῥεομένη chiamata 
μάχλος da Eschilo. Rimettendo in discussione il dogma, proposto dal Filetero Pseudoerodianeo e 
accettato da diversi dizionari moderni, che μάχλος fosse un aggettivo riferito alle donne — dogma 
contraddetto sia da attestazioni letterarie che da quanto riportano i lessici non atticisti — discuto 
l’origine di μάχλος e il suo rapporto con μάχομαι (entrambi, come è stato già notato, implicano 
aggressività, se non addirittura hybris). Con l’aiuto di Teofrasto, identifico l’ ἄμπελος ῥεoμένη con 
l’uva che cade acerba e con la vite dal fogliame sovrasviluppato che ne impedisce la maturazione. 
Questo processo veniva descritto in greco con il verbo διυγραίνω, il che spiega la scelta verbale 
di Suetonio, che con δίυγρος ὑπὸ καταφερείας intende appunto l’uomo rammollito dalla lussuria.1
Parole chiave: C. Suetonio Tranquillo, Eustazio di Tessalonica, Eschilo, storia delle parole, 
sessualità.

ENG Wantonness and Moral Corruption: μάχλος and δίυγρος 
from Suetonius to Eustathius

Abstract: This article aims to reconstruct the history of the gloss μάχλος· ὁ δίυγρος, attested in 
Suetonius and borrowed by Eustathius, who also mentions an ἄμπελος ῥεομένη that Aeschylus 
called μάχλος. After re-examining the dogma, proposed by the Philetaerus (an Atticist lexicon 
falsely attributed to Herodian) and accepted by several modern dictionaries, that μάχλος referred 
to women — a dogma contradicted both by literary attestations and by non-Atticist lexica — 
I discuss the origin of μάχλος and its relationship to μάχομαι (it has already been noticed that 
both imply aggressivity, if not even hybris). With the help of Theophrastus, I identify the ἄμπελος 
ῥεομένη with the grapes that fall from the tree without ripening, as well as with the vine whose 
overdeveloped foliage has prevented their ripening. This process was often described with the 
verb διυγραίνω, which explains Suetonius’ word choice: with δίυγρος ὑπὸ καταφερείας he intends 
to refer to a man who is dissipated by wantonness.
Keywords: C. Suetonius Tranquillus, Eustathius of Thessalonica, Aeschylus, word history, sexuality.

Sommario. 1. μάχλος nella tradizione erudita. 2. Etimologia. 3. ἄμπελος ῥεομένη. 4. L’uomo 
δίυγρος. 5. Conclusioni.

1	 Questo articolo è frutto del progetto FWO 1281124N: “Suetonius’ Book On Insult in the Greek Lexico-
graphic Tradition: a Study on the Varieties of Greek on the Basis of Artificial Lexicographic Material”.
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1. μάχλος nella tradizione erudita
Sul significato di μάχλος, i maggiori dizionari moderni sono unanimi. Il LSJ lo traduce come 
«lewd, lustful, of women», Frisk come «”geil, wollüstig” (von Frauen)», Chantraine come «”lascif”, 
dit en principe des femmes», Beekes come «”lascivious” (of women)». Che μάχλος fosse usato 
specificamente per le donne è confermato da una fonte antica, il Filetero falsamente attribuito a 
Erodiano (228 Dain)2: 

λάγνος· ἐπὶ τῶν ἀνδρῶν· οὕτως Ἀριστοφάνης (fr. 534 K.-A.). παρά τισι λάγνης. μάχλος δὲ ἐπὶ 
τῶν γυναικῶν· καὶ μαχλάς, ὡς Μένανδρος (fr. 495 K.-A.). καί ἐστι λάγνος σύνθετον ἐκ τοῦ λα 
ἐπιτατικοῦ μορίου καὶ τοῦ γόνος· ἔστι γὰρ πολύγονος.

λάγνος si usa per gli uomini; così Aristofane (fr. 534 K.-A.). Altri usano λάγνης. Per le donne 
si dice μάχλος o anche μαχλάς, usato da Menandro (fr. 495 K.-A.). Inoltre, λάγνος è un 
composto formato da la- intensivo e γόνος: è quindi sinonimo di πολύγονος “prolifico”.

Sembra strano allora che il primo a essere accusato di μαχλοσύνη nella storia della letteratura 
greca sia Paride (Il. 24.30)3. Chantraine (s.v.) attribuisce questa inconsistenza alla mancanza di 
mascolinità del personaggio, che spesso in Omero ha attributi “femminini”. Tuttavia, anche nelle 
attestazioni successive troviamo molte eccezioni alla regola del Filetero e dei dizionari moderni. 
Per esempio:

- Eschilo (Supp. 636) chiama μάχλος Ares. Secondo lo scolio significherebbe τὸν εἰς τοὺς 
πολέμους κατωφερῆ ἢ τὸν παλίμβολον. La prima spiegazione cerca di riconciliare il passo 
con la tradizionale glossa μάχλος· ὁ κατωφερής et sim. (v. sotto), la seconda allude alla 
proverbiale imprevedibilità del dio, che già in Omero è chiamato ἀλλοπρόσαλλος4.
- Una versione della favola di Esopo “Zeus e la vergogna” usa ἀνὴρ μάχλος per i maschi 
che, rinunciando alla propria dignità, diventano pórnoi5.
- Luciano rammenta un certo Podalirio, che sarebbe μάχλος καὶ γυναικομανὴς τὴν φύσιν 
(Alex. 11).

I lessici non atticisti, poi, non esitano ad attribuire la μαχλοσύνη agli uomini. In Esichio leggiamo:

- M 431 Latte & Cunningham: μάχλης· ἀκρατής, πόρνος.
- M 433 Latte & Cunningham μάχλος· ἀκρατής, καταφερής, πόρνος (cf. Et. Gud. [s.v. μαχλάς] 
μαχλὸς ὁ κατωφελής; EM 574.304-305; Orion, p. 124 Sturz = Philox. Gramm. fr. *258 
Theodoridis μάχλος, ὁ κατωφερής).
- M 435 Latte & Cunningham μαχλῶντες· πορνεύοντες (= Synag. M 51 Cunningham = Phot. 
M 155 Theodoridis = Suda M 308 Adler).
- Π 1816 Hansen & Cunningham †περιπῆγις†· πόρνος. μάχλος.

Inoltre, uno scolio di Tzetze ad Ar. Nub. 529 glossa καταπύγων come ὁ μάχλος e varie fonti ci 
riportano di un Μύκλος, f‌lautista deriso da Archiloco (fr. 270 West) per la sua μαχλότης verso le 
donne (EM 594.23-25; [Zonar.] p. 1374 Tittmann; Schol. Lyc. 771).

2	 Secondo Eustazio questa regola era già tra i motivi per cui Aristarco espungeva Il. 24.30 (Il. 4.864.5-6 van 
der Valk: καὶ ἔτι μαχλοσύνη, φησί, κοινῶς ἐστιν ἡ ἐν γυναιξὶ μανία, ἐπὶ ἀνδρῶν δὲ οὐ τίθεται). Eustazio sembra 
tuttavia avere una versione corrotta della glossa. Secondo van der Valk (ad loc.) l’originale γυναικομανία 
o sim., attestato negli scholia (per cui cf. anche Friedlaender 1853: 341) sarebbe stato sostituito con ἡ ἐν 
γυναιξὶ μανία da un bizantino misogino. Inoltre, la spiegazione ἐπὶ ἀνδρῶν δὲ οὐ τίθεται, con cui Eustazio 
giustifica l’espunzione, è presa non da Aristarco, ma dalla tradizione degli scholia bT (ad Il. 24.23, p. 521.17 
Erbse), e sembra derivare da un commento a noi sconosciuto (così Erbse 1977: 519-20), probabilmente 
inf‌luenzato dagli atticisti.

3	 West espunge Il. 24.29-30 in quanto «references to Cyclic material that is otherwise unknown or ignored 
in the Iliad» (West 2001: 12 e n. 26).

4	 Il. 5.831; 5.889.
5	 Favola 111 versione 1 Hausrath & Hunger.
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La testimonianza più avversa arriva tuttavia da Suetonio, che nel suo lessico degli insulti (§ 
19 Taillardat) mette μάχλος nella sezione contro gli uomini lussuriosi, la cui sessualità sfrenata 
resta mascolina e non nella sezione successiva, contro le donne impudiche e le prostitute, né 
nella terza, contro i patici e gli effeminati. L’epitome manoscritta riporta semplicemente la glossa 
μάχλος· ὁ δίυγρος. Tuttavia, due passaggi di Eustazio, entrambi dipendenti da Suetonio6, riportano 
una versione più estesa della stessa glossa:

1) Il. 3.139.3-4 van der Valk Αἰσχύλου (fr. 646 Mette = 325 Radt) μάχλον, φασίν, ἄμπελον 
εἰπόντος τὴν ῥεομένην, ἡ Κωμῳδία μάχλον εἶπε τὸν ὑπὸ καταφερείας δίυγρον.
2) Od. 2.430 Cullhed & Olson μάχλος δὲ ἀφ’ οὗ καὶ ἡ κατὰ τὸν Πάριν μαχλοσύνη, ὁ δίυγρος 
ὑπὸ καταφερείας· ὅθεν, φασί, καὶ Αἰσχύλος τὴν ῥεομένην ἄμπελον μάχλον ἔφη.

Questa spiegazione non è a prima vista chiara. Che cos’è l’ἄμπελος ῥεομένη citata da Eschilo? 
perché è essa definita μάχλος? E che cosa significa ὑπὸ καταφερείας δίυγρος? Queste tre domande 
sono interconnesse, e solo rispondendo correttamente ad esse si potrà capire quanto c’è di vero 
nella prescrizione del Filetero e perché Suetonio abbia scelto di mettere μάχλος in questa sezione.

2. Etimologia
μάχλος sembra derivare dalla medesima radice di μάχομαι (la cui origine è essa stessa oscura) 
attraverso il suf‌fsso -lo-7. Secondo Mader (LfgrE, s.v.), questo è dovuto al fatto che μάχλος si 
riferiva originariamente ad una «aggressività rituale di gruppo». Più recentemente, Malzahn & 
Peters (2010: 266-268) connettono μάχλος e μάχομαι con il Tocario B mäk(ā)- ‘correre’. Seguendo 
questa etimologia, Albio C. Cassio8 interpreta μάχλος come un riferimento alla donna “bagnata” 
per l’eccitazione9, mentre l’uva sarebbe detta μάχλος, perché appunto “trasuda” succo10.

Perché allora Paride e Ares, al pari delle anonime vittime dei comici citate da Eustazio, 
sono μάχλοι? La spiegazione che «per i Greci gli adulteri, e più in generale i donnaioli, erano 
“femmine”»11 non basta. Mentre è vero che Omero ha la tendenza a caratterizzare Paride con 
attributi effeminati, Eschilo non fa riferimento all’adulterio di Ares. In questo secondo caso 
avrebbe più senso interpretare, con Sommerstein (2019: 268), μάχλος come sinonimo di ὑβριστής. 
La parentela fra μάχλος e μάχιμος — vera o percepita — basta infatti a giustificare il primo come 
attributo del dio della guerra.

D’altronde, se μάχλος avesse il significato osceno che Cassio gli attribuisce, non solo sarebbe 
evitato da Omero (che per pruderie non è secondo a nessuno), ma non verrebbe nemmeno 
consigliato da Polluce (7.203), insieme al pindarico φορβάς (‘la mantenuta’), come termine 
appropriato per la prostituta.

3. ἄμπελος ῥεομένη
ῥέω è detto dei capelli che cadono già in Od. 10.393. In seguito viene usato per la frutta che cade 
marcia o non propriamente matura12. Per quanto riguarda la vite, Teofrasto nota come (CP 5.9.10):

ἐξ ὑπερβολῆς δὲ καὶ τὸ τραγᾶν τῆς ἀμπέλου, καὶ ὅσοις ἄλλοις ἀκαρπεῖν συμβαίνει διὰ τὴν 
εὐβλάστειαν· οὐ δύνανται γὰρ οὐδὲ ταῦτ᾿ ἐκπέττειν, ἀλλ᾿ εἰς τὴν βλάστησιν ἡ ὁρμὴ τρέπεται, 
καθάπερ ἐπισπωμένη διὰ τὸ πλῆθος. ὡς ἐπὶ τὸ πολὺ [...] συμβαίνει [...] ἀμπέλῳ δὲ ῥεῖν [...]· 
λεπτὸς γὰρ ὁ καρπός, ἄπεπτος ὤν, καὶ ῥοώδης.

6	 van der Valk ad loc.; Taillardat 1967, 92 §7.
7	 Questa possibile connessione è già accennata da Mayrhofer 1963: 543 (che accosta μάχομαι e μάχλος al 

vedico makhá-, attributo degli dèi di significato sconosciuto) e Chantraine s.v. μάχλος. Per il suf‌fsso, cf. De-
brunner 1917: 163 e Chantraine 1933: 237-241. Per un’etimologia alternativa (greco Βάκχος, armeno mahaz), 
v. Furnée 1972: 211 e n. 48.

8	 Cassio 2021, seguito da Batisti 2025. Alcuni spunti già in Cassio 2019. 
9	 Questo significato sembra presente in almeno una delle edizioni del Bailly abrégé, cf. la trascri-

zione archiviata su https://web.archive.org/web/20240726230956/https://lsj.gr/wiki/%CE%B-
C%CE%AC%CF%87%CE%BB%CE%BF%CF%82 (consultato il 14/10/2025).

10	 Così già Boisacq, Bailly s.v.
11	 Così Cassio 2019: 33.
12	 Per esempi, v. LSJ s.v. ῥέω § I.3.

https://web.archive.org/web/20240726230956/https://lsj.gr/wiki/%CE%BC%CE%AC%CF%87%CE%BB%CE%BF%CF%82
https://web.archive.org/web/20240726230956/https://lsj.gr/wiki/%CE%BC%CE%AC%CF%87%CE%BB%CE%BF%CF%82
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Sempre a causa degli eccessi [di pioggia], la vite produce troppo fogliame, e, come per 
altre piante, il troppo rigoglio rovina i frutti: questi non possono infatti maturare a dovere, 
ma è data priorità alla produzione di foglie, come se fosse incentivata dall’abbondanza. Da 
questo eccesso succede [...] che la vite “corra”: [...] non avendo potuto maturare, infatti, 
il frutto è scarso e caduco.

Questo passo conferma l’interpretazione della μάχλος ἄμπελος come vite lussureggiante, che 
si sviluppa troppo, proposta dalla maggior parte degli studiosi13. L’ἄμπελος ῥεομένη si riferisce 
quindi ai grappoli che cadono immaturi (così già Cullhed & Olson), e, per estensione, alla rigogliosa 
vite su cui essi crescono sottosviluppati. Non si tratta quindi di uva che trasuda succo, come 
vorrebbe Cassio, ma di uva con chicchi acerbi che cadono prematuramente senza aver spazio 
di maturare. L’uso di μάχλος per la vite lussureggiante sembra dovuto alla nozione di hýbris, che 
accomuna gli adulteri alle foglie troppo espansive e al dio Ares14. Senza un contesto più chiaro, è 
tuttavia impossibile sapere che cosa intendesse Eschilo.

4. L’uomo δίυγρος
Cullhed & Olson traducono δίυγρος in Eustazio con «physically weak», un’interpretazione che 
trova rispondenza nella Suda (Δ 1284 Adler δίυγρος· ὁ ἀσθενής). Le molte altre attestazioni di 
δίυγρος nella tradizione erudita riportano tutte il significato di ‘umido, bagnato’15.

A quale forma di debolezza si riferisce la Suda quando glossa δίυγρος come ὁ ἀσθενής? 
δίυγρος occasionalmente indica il pallore del malato indebolito dal morbo. Ippocrate descrive 
l'afflitto da tifo che (Hp. Int. 43.3):

γίνεται οὖν τὴν εἰδέην, ὁκόταν τῷ νουσήματι ἔχηται, δίυγρος, ὕπωχρος, διαφανής, κύστει 
πλήρει ἐοικὼς οὔρου, πλὴν οὐκ οἰδέει, ἀλλὰ λεπτὸς καὶ σκελιφρός ἐστι καὶ ἀσθενής.

Una volta posseduto dal morbo, diventa in faccia molliccio, pallido, traslucido, simile a una 
vescica piena di urina, tranne per il fatto che non è gonfio, ma leggero, fragile e debole.

È possibile che questa sia la debolezza che la Suda attribuisce al δίυγρος. Sembra tuttavia più 
probabile che la glossa della Suda sia corrotta e che vada letto λυγρός, che già in Omero indica un 
uomo debole in battaglia16. Ma su questo passo tornerò nelle conclusioni.

Resta da capire che cosa intendesse Suetonio per δίυγρος. Verrebbe la tentazione di dire che 
il testo di Suetonio che sottostà sia alla nostra epitome che a Eustazio sia esso stesso corrotto, 
e che anche lì vada letto λυγρός; ma che Suetonio usasse questo termine poetico — per di più in 
un uso relativamente arcano — per definire il più comune μάχλος è improbabile. Dobbiamo perciò 
trovare un’altra soluzione.

Il simplex ὑγρός può indicare la vita voluttuosa e dedita ai piaceri. Così Plutarco ci informa 
che lo stile di vita di Solone era dispendioso e prono alle voluttà (τὸ δ᾿ οὖν εὐδάπανον τῷ Σόλωνι 
καὶ ὑγρὸν πρὸς τὴν δίαιταν, Plu. Sol. 3) e altrove parla di un amore «rammollito e casereccio, che 
si consuma nei grembi e nelle alcove delle donne, sempre rincorrendo la mollezza e corrotto 
da piaceri indegni di un uomo» (ὑγρὸν τοῦτον καὶ οἰκουρὸν ἐν κόλποις διατρίβοντα καὶ κλινιδίοις 
γυναικῶν ἀεὶ διώκοντα τὰ μαλθακὰ καὶ θρυπτόμενον ἡδοναῖς ἀνάνδροις, Plu. Amatorius 571a11-
b1)17. Uno scolio ad Ar. Eq. 877 ci riferisce che «Gritto era tra quelli derisi per la kinaidía, perché, 
essendo un rammollito e dedito alla lussuria, passava le giornate nei bordelli» (τῶν ἐπὶ κιναιδίᾳ 
διαβαλλομένων ὁ Γρύττος, ὃς διὰ τὸ ὕγρος τις εἶναι καὶ καταφερὴς πρὸς λαγνείαν ἐν τοῖς ἑταιρείοις 
διέτριβεν). Questo significato è riportato anche da Esichio (Y 51 Hansen & Cunningham), che 
glossa ὑγρός come ὁ εὐκαταφερὴς εἰς ἡδονάς.

13	 Così Nauck 1848: 167; LSJ s.v. μάχλος; Friis Johansen & Whittle 1980: 14; Sommerstein 2019: 268.
14	 Così Sommerstein 2019: 268.
15	 Un’apparente eccezione è [Zonar.] p. 1262 Tittman κυδάλιμος· ὁ δίυγρος, dove però credo sia conf‌luita 

erroneamente una glossa per ἰδάλιμος ‘sudaticcio’ (cf. ibid. p. 1088 e n. 95).
16	 Il. 13.119, 13.237; Od. 18.107; cf. LSJ s.v. § II; LfgrE s.v. § 2a.
17	 Cf. LSJ s.v. ὑγρός § II.7b.
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δίυγρος non sembra tuttavia attestato altrove in questo significato. Certo, il valore intensivo 
del prefisso δι(α)- giustificherebbe di per sé il passaggio semantico da ‘completamente fradicio’ 
a ‘completamente rammollito’18. Il contesto aiuta a capire la scelta della parola. Eustazio — e, 
possiamo supporre, Suetonio — connette il significato di μάχλος come δίυγρος con l’uso eschileo 
per indicare la “vite che corre”, con il suo fogliame eccessivo e i grappoli che, invece di maturare 
propriamente, cadono a terra e marciscono. Questo fenomeno è altrove descritto dal verbo 
διυγραίνω.

Teofrasto nota che, se piove troppo prima che la frutta abbia il tempo di maturare, «succede 
che i frutti cadano, o anche se non si arriva a questo punto, inzuppandosi d’acqua diventano 
peggiori e più deboli» (συμβαίνει τὰ μὲν ἄλλα καὶ ἀπορρεῖν, κἂν μὴ τοῦτο πάθῃ, διυγραινόμενα 
χείρω καὶ ἀσθενέστερα γίνεσθαι, CP 2.2.1). Altrove, descrive come il calore eccessivo faccia marcire 
e inzuppare la frutta (σήπει καὶ διυγραίνει, CP 6.17.5), come succede ai fichi in Egitto, che a causa 
del troppo calore non crescono, ma, a causa del nutrimento che viene dal terreno marciscono 
direttamente, senza maturare (διυγραίνει μόνον ἀπέπαντος οὖσα, CP 2.3.8).

Come i frutti dell’ἄμπελος ῥεομένη di Eschilo sono rovinati dall’eccesso di acqua e di fogliame, 
il μάχλος della commedia è marcio, corrotto, dissipato dalla sfrenatezza e dai troppi piaceri. 
La ὑγρότης rappresenta il contrario della mascolinità: l’uomo “molle” è dedito ai piaceri, alle 
gozzoviglie agli eccessi, ed è chiaro perché gli sia paragonata la vite, che, per troppo lusso e 
rigoglio, non fa il suo dovere di produrre frutti.

5. Conclusioni
Che μάχλος fosse da usare per la donna e non per l’uomo sembra uno dei tanti consigli di un 
purista, che, come spesso succede, rif‌lette l’ideologia dell’autore, o, al più, l’uso di alcuni scrittori 
che egli considera “classici”19. È possibile che l’autore del Filetero non intendesse dire nemmeno 
che μάχλος fosse da usare solo per le donne, ma, dopo aver notato che λάγνος/λάγνης non hanno 
una forma femminile20, si limitasse a consigliare quale parola usare per una donna dalle stesse 
attitudini. 

μάχλος, probabile derivato della radice di μάχομαι, indica un impeto espansivo — come 
è stato detto, di ὕβρις — che porta l’uomo e la donna a cercare aggressivamente il piacere. È 
certamente in questo significato etimologico di ‘combattivo, aggressivo’ che Eschilo descrive 
Ares e probabilmente anche la vite il cui fogliame si espande troppo.

δίυγρος e διυγραίνω indicano la pianta i cui frutti per la troppa acqua non riescano a maturare, e 
di conseguenza l’uomo rammollito dai troppi piaceri. Suetonio sceglie questa parola per marcare 
la continuità tra la vite/uva di Eschilo e i μάχλοι della commedia. La glossa della Suda δίυγρος· ὁ 
ἀσθενής può essere forse letta anch’essa in questo senso, che tuttavia si basa su un significato 
attestato solo in Suetonio/Eustazio, che scelgono di usare δίυγρος per il parallelismo con l’uva. 
Per quanto riguarda il malato, non è lui ad essere chiamato δίυγρος, ma la sua faccia gonfia e 
molliccia. Resto perciò dell’idea che sia conf‌luita nella Suda una glossa di λυγρός, originariamente 
derivata da un commento all’Iliade o a un altro testo epico o tragico21.
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